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Draltrove quanto egli fece hella Siria,
¢ vn {egno della (§1a Sovranita. Pof~
ciache mancarogli il danaro, ¢ mor-
morando Contr'efla 1 Soldati, fece
bartere vna moneta di corio bolilito
chiamata dal fuo nome Mjcheletse’
che commandd con editro 3 tuei 1!
vivandicri del fuo efercito di rice-
vere forto pena della vira, promet-
tendo di - pagar in danaro il valoro di
que’ pezzi di cerio quando farcbbe
di rito.no & Venezia, a che {i vbbidi.
D’onde é d'uopo cenchiudere, ch’e-
gli era conofciuto,per Sovrano, ftan-
do che fifiderono nella fua prome(fa.
11 che non fi {arcbbe fatto, fe non
fi fofle creduto fufficiente per man-
tenerla, come non farebbe ftaro {enza-
dubbijo, non eflendo il padrone af-
folato. '

3E vn diritto diSouranicd d’appli-
carfi la confilcazione: de’ beni de’
condamnati. Trai Dogi di Venczia
lo facevano, come fi vede da’ yn’
editto di Pierro Candiani Doge dall” -
anno 972, nel quale vieta @’ ruwi li
foggerti dello ftato di portare, 0 ma-



